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Montedison licenzia 900 a Brindisi 
Commissario alla Montepolimeri? 7 
La decisione comunicata ieri ai sindacati 
pugliese - La Fulc conferma gli scioperi 

provinciali - Reso noto il piano degli «esuberi» per Terni, Ferrara e per la città 
- A Priolo sono cinquecento in cassa integrazione - E\ stato chiesto un incontro 

MILANO — L'operazione 
Montedison procede a tappe 
forzate. Ma attenzione, non è 
quel progetto smagliante che 
ha il volto 6ereno e solido.del 
presidente Schimberni, men
tre, dalle colonne dei quotidia
ni, esalta i risultati raggiunti e 
l'efficienza del management, 
come si usa dire. No. Si tratta 
di una razionalizzazione a sen
so unico, di quelle che i lavora
tori italiani sono ormai abituati 
a combattere, perseguita a col
pi di tagli alla produzione e all' 
occupazione. Proprio ieri, in
fatti, la Montedison ha comu
nicato ai sindacati il licenzia
mento di 900 operai del petrol
chimico di Brindisi. Ieri, la 
Montepolimeri, una delle so
cietà in cui si articola la holding 
Montedison, ha annunciato, in 

una cartella e mezzo di comuni
cato, di avere, in tre dei suoi 
centri produttivi, Terni, Ferra
ra e Brindisi, un totale di 1770 
•esuberi» di manodopera: 320 a 
Terni (lincluse le società Mo-
plefan e Merak», precisa il co
municato aziendale), 550 a Fer
rara (dove è anche prevista la 
chiusura di alcuni impianti del
l'azienda ritenuti •obsoleti», ma 
il sindacato è di tutt'altro avvi
so), e 900 nello stabilimento di 
Brìndisi (qui la decisione di li
cenziamento è appunto scatta
ta ieri). 

Le società Montedip? e 
Montepolimeri, inoltre, hanno 
richiesto, per lo stabilimento di 
Priolo, un incontro al sindacato 
per definire l'intervento della 
cassa integrazione ordinaria 
per i lavoratori occupati in al

cuni impianti, circa 500 perso
ne in tutto. Di queste cose, gli 
•esuberi», appunto, la Montedi
son ha informato ieri i sindaca
ti di categoria delle tre città in
teressate e anche la FULC na
zionale, l'organizzazione unita. 
ria dei chimici. 

: Conoscendo i metodi e lo sti
le Montedison, al di là della 
facciata rassicurante non c'era 
dubbio che l'azienda avrebbe 
cominciato a trasformare gli «e-
suberi» in tanti licenziamtnti. 
Né si potrà obiettare, stavolta, 
che il gesto di Foro Bonaptrte 
— per quel che riguarda gli «e-
suberì» — «era concordato». 
Tant'è vero che persino nel co
municato, a un certo punto, ci 
si sente obbligati ad ammettere 
che .gli esuberi di manodopera 
(...) superano nella loro entità i 

livelli definiti dall'accordo di 
Roma del 19 febbraio '81». 
• L'azienda obietta: noi abbia

mo posto le basi del rilancio 
•attraverso l'aumento di capi
tale, il rinnovamento organiz
zativo e manageriale, il poteri-
zisisento della struttura com
merciale all'estero, l'accresciu
ta efficienza e flessibilità ge
stionale, un potenziato impe
gno per la ricerca e l'innovazio
ne tecnologica, il rinnova/nento 
delle strategie inustriali». Che 
sarebbe, a una lettura ottimi
stica, il risvolto positivo delle 
ristrutturazioni. Ma il fatto è 
che segni positivi proprio non 
se ne vedono. 

Sempre, ieri, in serata, era 
addirittura circolata la voce 
che l'azienda capofila (o una di 

3uelle che compongono la hot-
ìng, presumibilmente la Mon

tepolimeri) avesse chiesto o 
stesse per chiedere il commis
sariamento. Ma ambienti di 
Foro Bonaparte, interpellati, 1' 
hanno smentita categorica
mente, portando, come argo
mento «tra i più solidi» il fatto 
che nella stessa giornata le ban
che avrebbero sottoscritto 64 i 
miliardi di aumento di capitale. 

Intanto il sindacato unitario 
dei chimici, il cui esecutivo si è 
riunito ieri u Roma, ha varato, 
oltre allo sciopero nazionale di 
tutti i chimici, già annunciato 
per il 5 marzo, una serie di scio
peri articolati con fermate degli 
impianti, le cui modalità ver
ranno stabilite nei prossimi 
giorni. Il sindacato, si è appreso 
durante i lavori dell'esecutivo, 
vuole riaprire il confronto di
retto col governo sulla questio

ne chimica. Non riconosce in
fatti «alcun valore politico e 
tecnico» alla commissione volu
ta da Spadolini per esaminare 
il piano della chimica di base. 
Sfiducia che nasce dal fatto che 
al lavoro di questa commissio
ne, composta da membri del 
sindacato e dello stesso gover
no, non si è in realtà voluto mai 
riconoscere un ruolo vero. La 
tendenza dei membri del gover
no nella commissione, dice la 
FULC, è sempre stata quella di 
limitarsi a registrare le scelte 
compiute dai grandi gruppi. Un 
lavoro da notai. 

Intanto, in serata, è giunta la 
notizia che alla Montedison di 
Priolo da lunedì 22 entreranno 
in cassa integrazione per «crisi 
di mercato» 500 operai. 

e. se. 

De Michelis conferma i «tagli» in Sicilia 
Alla conferenza regionale delle Partecipazioni Statali annunciati solo massicci ridimensionamenti dell'occupazione - La protesta dei 
sindacati che preparano momenti di lotta - La «filosofia?» del ministro delle PP.SS. '- La critica situazione della chimica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La tensione dell'emergenza si 
è scaricata drammaticamente sulla confe
renza regionale delle partecipazioni statali in 
Sicilia iniziata ieri a Palermo, dopo anni di 
appuntamenti mancati. Sotto il palazzo dei 
Normanni, sede della Assemblea regionale 
(dove si svolge il convegno), slogan, fischi e 
striscioni della folta delegazione degli operai 
del petrolchimico di Gela. 

I sindacati, che avevano già minacciato di 
disertare in segno di protesta l'incontro, han
no annunciato che, in assenza di conclusioni 
vincolanti e positive da parte del governo e 
degli enti di stato (i cui vertici hanno aperto 
la sfilata degli interventi con due peggio che 
deludenti relazioni di Grandi e di Sette) pro
clameranno una mobilitazione generale. Di 
certo uno sciopero dell'industria, poi altri 
momenti di lotta, con modalità e tempi da 
definire. 

Nel pomeriggio, settore per settore, i diri-
genti delle categorie più colpite — chimica, 
elettrotelefonia, cantieristica — hanno già 
ribattuto punto per punto, con vere e proprie 
controrelazioni. Dal canto loro, incapaci di 

una puntuale contestazione nel merito delle 
linee espresse dai responsabili degli enti di 
stato, i dirigenti del governo regionale (un 
pentapartito dominato dalla OC), Il presiden
te D'Acquisto e l'assessore all'Industria Nlco-
losi, se là sono cavata con una elencazione di 
esigenze, a tratti discutibile, e con qualche 
offerta di intervento collaterale da parte del
la Regione. Solo accennata una presa di di
stanza dalle raggelanti «anticipazioni» conte
nute in una intervista pubblicata ieri matti
na dai Giornate di Sicilia al ministro De Mi
chelis, il quale parlerà oggi a conclusione. 

Il responsabile del dicastero delle parteci
pazioni statali ha infatti presentato con bru
tale schiettezza la sua «filosofia dei tagli»: c'è 
un «primo tempo», cosidetto del «risanemen-
to>, «lo sviluppo potrà venire dopo». E, pren
dendo il caso dell'area chimica siciliana, si 
passerà nella regione da una occupazione di 
37.800 a 32mila unità, ha annunciato. «Una 
cifra — ha detto — inferiore alla prima, ma 
sempre superiore a zero». 

Su questo binario, Pietro Sette ha potuto 
vantare i sedicimila occupati IRI nell'isola, 
solo la metà, peraltro, nel settore manufat-

tìero e ha sventolato Un programma per «ri
solvere» la questione della sete. Subito dopo, 
il presidente dell'ENI, Alberto Grandi, ha po
tuto ripiegare su affermazioni, puramente 
verbali, di una pretesa vocazione «meridiona
lista» dell'ente, per sfuggire evasivamente al 
nodo della questione importante, quella della 
chimica. 

. I sindacati, per esempio, proprio in merito 
alla chimica, sostengono che i tagli prospet
tati in Sicilia da un «piano» che neanche si 
conosce ancora in tutte le sue parti, non equi
valgono affatto ad una «razionalizzazione». 
Ma comportano, al contrario, l'asfissia di po
tenzialità produttive presènti, che potrebbe
ro venir liberate solo tenendo fermo, invece, 
l'obiettivo di una «area chimica Integrata» 
nel territorio e nel resto dell'apparato pro
duttivo nazionale, con lo sviluppo della chi
mica diversificata e fine. -

Dagli accordi ENOXI-Montedison, che se
condo una tabelllna di marcia che deve esser 
saltata all'ultimo momento per contrasti in
terni al governo, avrebbero dovuto essere va
rati dal CIPI proprio Ieri, parti importanti 

dell'apparato siciliano verrebbero condanna
ti senza alcuna possibilità di un «secondo» ed 
illusorio «tempo» di sviluppo. Analogamente 
per la telefonia (6.500 addetti, di cui ben tre
mila investiti dalla cassa Integrazione); nes
sun programma di sviluppo verso l'informa
tica; né la «questione elettronica siciliana» 
appare in qualche modo presente nel piano 
nazionale delle telecomunicazioni. 

È pure tutto fermo per una nuova iniziata 
va programmata a Messina per il materiale 
rotabile. Il direttore generale dell'EFIM, Tri
vellato, nel suo intervento, l'ha quasi, persi
no, data per fatta. Per il cantiere navale di 
Palermo, negli anni 50 il più grande d'Euro
pa, solo una generica promessa nell'intervi
sta di De Michelis, di «salvare» u settore delle 
«costruzioni». Ma, per costruire cosa nessuno 
l'ha detto. 

E «come», «quando», «cosa», e financo «dove» 
produrre, per giustificare htagli, quelli si, 
chiaramente annunciati, rimangono, dopo 
una giornata densa di interventi, domande 
drammatiche, generalmente senza risposta. 

Vincenzo Vasile 

•ROMA — La piattaforma 
per il nuovo contratto di lavo
ro dei braccianti è già stata 

.consegnata alla Confagricot-
tura e alle organizzazioni 

^contadine. Definita, per la 
- prima volta in questa catego-
: ria, da una assemblea nazio~ 
naie aperta e chiusa unita
riamente, la piattaforma of
fre a un milione e 500 mila 

' operai agricoli strumenti e i-
dee per fronteggiare l'attacco 
sferrato dagli agrari, con la 
disdetta della scala mobile, 
ben prima delle scelte riven
dicative. Non è certo a caso 
che te 15 cartelle di richieste 
salariati e normative per il 
nuovo contratto s'aprano con 
una lunga premessa sull'in
flazione e il costo del lavoro. 
In questa parte del documen
to si dice una verità economi
ca che a troppi, in questi 
tempi, fa comodo ignorare: 
senza lo sviluppo agro-ali-. 
mentore non si potrà certo ri
durre la dipendenza dell'Ita
lia dai mercati internazionali 
che, in questi anni, fui grava
to pesantemente sulla bilan
cia commerciale e alimentato 
l'inflazione. 

-" Anche il contratto, dun
que, si collega organicamente 
con la battaglia più generale 
dei braccianti tesa a contra
stare l'ulteriore emarginazio
ne dell'agricoltura per più 
stabili rapporti di occupazio-

Le novità della piattaforma per il nuovo contratto di lavoro 
' ' " • ' . * * . ; • • • • M I • ii i 

I braccianti vogliono fare 
i conti con le realtà aziendali 
ne e migliori condizioni di la
voro. Questi obiettivi anima
no i 6 capitoli della piattafor
ma. 

Struttura della contratta
zione agricola — C'è un'esi
genza di unificazione (tra flo
rovivaisti e braccianti, tra 
impiegati e operai agricoli) 
che continua a scontrarsi con 
anacronistiche discrimina
zioni nei confronti di alcune 
confederazioni sindacali. Ed 
è significativo che la CISL 
(Mantovani è stato esplicito 
nella relazione all'assemblea 
nazionale) abbia rifiutato la 
vecchia logica dei contratti 
separati puntando ad un'u
nica struttura contrattuale. 
L'altra novità è costituita 
dalla richiesta di aprire spazi 
alla contrattazione azienda
le. Significative sono anche le 
rivendicazioni tese a far ri
spettare il contratto e le leggi 
sociali contro le diffuse viola
zioni del sottosalario, del ca-

poratato e di altre forme di 
lavoro nero. . '.:.-.: 

Occupazione e sviluppo — 
Si punta alla effettiva fun
zionalità delle commissioni 

. intersindacali, cosi da rende-
, re più adeguato l'intervento 
. sui piani culturali, sui pro-
' grammi di trasformazione, 
sull'utilizzazione dei finan
ziamenti pubblici, sulla sal
vaguardia dell'occupazione 
(con norme specifiche sulla 

•. manodopera migrante e sulla 
regolamentazione dei licen
ziamenti). 

Professionalità e qualifi
che — Si propone di elevare i 
parametri di qualifica dall' 
attuale rapporto 100/129 a 
100/150, introducendo un 
certo numero di qualifiche 
'Campione» a lioetto naziona
le. 

Retribuzione — La novità 
è costituita dalla richiesta di 
superare l'attuale normativa 
che prevede un «minimo* na

zionale con la definizione di 
un vero e proprio salario na
zionale, articolato su para
metri di qualifica, a cui ag
giungere Ù salario integrativo 
tradizionalmente contratta
to nelle province è gli incre
menti di produttività desti
nati al salario da definire nel
la contrattazione aziendale. 
Accettato il -tetto» del 16%, i 
braccianti per salvaguardare 
il salario reale chiedono un 
aumento (comprensivo dell'e
levamento dei parametri di 
qualifica) di 37 mila lire per 
l'operaio comune, di 70 mila 
per l'operaio qualificato, di 
82 mila per l'operaio specia
lizzato e di 104 mila lire per il 
cosiddetto operaio -super». 

Organizzazione del lavoro 
— La richiesta è di ridurre a 
39 ore settimanali l'orario di 
lavoro e di prevedere misure 
adeguate per la difesa delle 
condizioni di lavoro. 

Diritti sindacali — Le ri
vendicazioni puntano al rico
noscimento e all'estensione 
dei delegati aziendali, all'i
stituzione dell'assemblea in
teraziendale retribuita, alla 
lotta alte evasioni. 

'È su questa piattaforma 
che la Confagrieottura dovrà 
trattare», dice Andrea Gian-
fogna, segretario generale 
della Federbraccianti-CGIL 
Il ritiro definitivo delta di
sdetta dell'accordo sulla sca
la mobile diviene, quindi, la 
premessa indispensabile per 
ripristinare corrette relazio
ni sindacali. . . . 

Gli agrari, si sa, hanno so
speso gli effetti pratici detta 
disdetta sulle buste paga do
po un voto contrastato (60 
contro 40) nella loro assem
blea straordinaria. Dice 
Gianfagnaz -Certo, questa 
decisione non risolve il pro
blema, ma alta fine del mese 

la contingenza la pagheran
no. È un primo risultato dette 
nostre lotte, delta pressione 
della Federazione unitaria e 
dell'isolamento degli agrari 
rispetto al resto del mondo 
della. produzione agricolo, 
Ma su questo punto la Confa
gricottura non deve farsi illu
sioni di sona: se dovesse insi
stere a porre la disdetta come 
una "spada di Damocle" sul
la prossima stagione contrat
tuate, la risposta dei brac
cianti non si farà attendere». 

Tanto più che U sindacato 
non teme di confrontarsi con 
l'esigenza di recuperare effi
cienza e concorrenzialità nel 
settore. -La piattaforma, an
zi, rappresenta una sfida al 
disimpegno degli agrari, per
ché — insiste il segretario ge
nerale della Federbraccianti 
— sostiene coerentemente un 
lavoro agricolo più produtti
vo attraverso politiche di svi
luppo del settore, e non — co
me avviene da qualche anno 
a questa parte — attraverso i 
tagli all'occupazione e al red
dito dei lavoratori». In questo 
senso, anche la vertenza con
trattuale tenta di dare una 
risposta unificante alle do
mande sociali imposte dalle 
tumultuose modifiche della 
struttura deha categoria. ... 

•.;--:••. . , p ^ 

Liquidazioni: e9è già una proposta 
del PCI su cui aprire il confronto 

Seno noti adesso ì motivi che hanno de
terminato la Corte Costituzionale ad affer
mare l'ammissibilità del referendum sulle 
liquidazioni, che si propone l'abrogazione 
degli articoli della legge che esclude l'in
dennità di contingenza od emolumenti di 
analoga natura, scattati posteriormente al 
31 gennaio 1977, dal calcolo della indennità 
di anzianità. 

La Corte Costituzionale ha in sostanza 
accolto le tesi sostenute nella discussione 
della questione di legittimità dal Comitato 
promotore, affermando in sostanza che Q 
quesito sottoposto agii elettori prospetta in 
forma limpida il dilemma tra abrogazione o 
conservazione dei testi legislativi — per ri
durre il costo del lavoro — che decretarono 
il blocco degli scatti di contingenza, relati
vamente a tutte le torme di indennità di 
anzianità, di fine lavoro e di buona uscita, 
comunque denominato o da qualsiasi nor
ma disciplinate. 

La Corte ha inoltre affermato che le nor
me oggetto del quesito referendario non so
no riconducibili né allo ipotesi, escluse dal 
referendum secondo l'art. 75 della Costitu
zione, riguardanti le (oggi di bilancio, di 
amnistia ed indulto o dì autorizzazione a 
ratificare trattati intemazionali; né all'ipo
tesi della «kffi tributari»», anch'esse esclu
so dal referendum, secondo la stessa norma 
costituzìonalo. 

In particolare, nella decisione delia Cor
te Costituzionale si è affermato che manca
no in questo caso gli elementi essenziali ed 
indispensabili alla qualificazione di una 
legge come tributaria, non sussistendo — 
in particolare — la condizione della attri
buzione delle somme non percepite dai la
voratori ad un ente pubblico. Su questo 
non potevano esservi dubbi, perché sappia
mo bene — e lo sanno in particolare i lavo
ratori che sono andati in pensione dal 77 
con liquidazioni pesantemente decurtato 
— che l'unico reale risultato delle norme 
ora sottoposte a referendum, è stato solo 
quello di far restare cospicue somme nello 
tasche dei datori di lavoro, senza che alcu
na delle finalità di pubblico interesso, alle 
auali i sacrifici richiesti ai lavoratori erano 

estuiate, sia stata concretamente realiz
zata. 

A questo punto, se non interverranno 
provvedimenti legislativi di riforma delle 
indennità di fine rapporto solleciti ed adat
ti a far venir meno l'oggetto del referen
dum, si arriverà alla consultazione in tempi 
ormai sempre più tiretti, ovvero nel perio
do compreso tra la metà di aprite e la metà 
di giugno. Per nostro conto, la posizione 
assunta è stata da tempro chiara, nella con
vinzione che il referendum — o cioè l'even
tuale e sempUce ripristino della normativa 
antecedente al 77 — è una scelta inade
guata agli interessi complessivi dei lavora
tori. Non consenta, infatti, di affrontare né 

IV*j**m«a di un «uperarfieBto delle spere-
^quattoni attualmente esistenti tra ì diversi 
settori produttivi e tra lavoratori pubblici e 
privati, né di risolvere la questione centrale 
del rapporto tra indennità di liquidazione e 
riforma delle pensioni, con il preciso obiet
tivo dell'elevamento di trattamenti pernio-
rùstici reali. 

Per questo consideriselo veramente as
surdo che il governo si sia deciso a costitui
re una commissione per la preparazione di 
un disegno di legge in materia solo quando 
la Corte Co«tituxionak si è pronunciata 
suH'ammiasibuità dei referendum. Da par
ta nostra, al contrario, abbiamo da tempo 
presentato una proposta dì tene, emersa 
da un'ampia cc«sultaxione con lavoratori, 
che — fermo restando eerti tratti essenziali 
— consideriamo aperta ai contributi dtlte 
altre forse politiche e del sindacato. 

Mentre t lavori della commissione mini
steriale sembrano ancora lontani dal con
cludersi, una proposta organica — la no
stra — dunque c'è: chiediamo che ti inizi 
quanto prima a discuterne; altrimenti la 
scadenza referendaria sarà inevitabile. E so 

doveste chiedere che cosa decideremo 
allora, la risposta è estremamente sempli
ce: faremo quello che abbiamo sempre fat
to, daremo ai lavoratori il sostegno e te in-
dicatkmi più coerenti, in una concreta eon-

U alla tutela del loro intirmi. , . 

Guglielmo §ÌmonMcf»Ì 

Dal 18 ternano 
gli scioperi 
d*i marittimi 
MkMlici • privati 

ROMA — Riprendono gli scio
peri dei marittimi della flotta 
pubblica e privata. Le astensio
ni dal lavoro saranno effettuate 
a partire dal 18 per i sindacati 
autonomi e dal 22 per i confe
derali fino al 28 febbraio. I la
voratori marittimi della Urre-
nia e della Caremar, Toremar e 
Siremar (che collegano le isole 
minori) si asterranno dai colle
gamenti il giorno 24 s 25. 

La decisione di questo scio
pero è scaturita per protestare 
nei confronti del ministro della 
Marina Mercantile e del Tesoro 
per i ritardi nelTapplkasioM 
degli accordi contrattuali e nel 
mantenere gli impegni già as
sunti con il protocollo generala 
di intana. 

La preoccupazione macnore 
delle organizzazioni sindacati 
sono rivolte alla mancata appli
cazione dei contratti stipulati 
nel rutiio '81 per i lavoratori 
della Caremar. Siremar e Tore-
mar e degli ufficiali e ammini
strativi siglati nel gennaio scor
so. 

Nelle agitazioni sarà rispet
tato il codice di autoregolamen-
tarione prevedendo il manteni-
monto «fi un collogaen nto sulla 

nova-Porto Torres. 

Vertenza Ciga: 
domani incontro 
tra lavoratori 
e alleata . 

ROMA — Si ritorna a discutere 
della vertenza Ciga-HoteL Sta-
volta seduti al tavolo ci saranno 
direttamente le parti interessa
te: i sindacati dei lavoratori e il 
grappo diretto dal finanziere 
Bagnasco. 

L'invito a riprendere la trat
tativa rivolto nei giorni scorsi 
dal ministro del Lavoro Dì Gio
si è stato, dunque, accolto e la 
discussione avverrà, a quanto si 
apprende, in tede sindacale con 
l'assistenza di funzionari del 
ministero del Lavoro. 

La ripresa della trattativa è 
maturata al termino della riu
nione tenutasi venerdì scorso al 
ministero al fine di tviuto, co
me hanno sottolineato te orga
nizzazioni sindacali, raggravar
si della situazione alberghiera 
nel nostro paese proprio all'av
vicinarsi della stagione turisti
ca. 

Come ben si sa sono in piedi 
ben seicentoventidue licenzia-
menti decisi senrs ^aa minima 
discussi ont tra te parti a una 
rtetrutturazjowo dòUa piasti» 
giosa catana sabsTgastra che fa 
temere un pesante teadimento 
della offerta turistica di lusso. 

Su queste 
nuove basi 
riparie 
giovedì la 
trattativa 
tra Firn 
e Alfa 
Romeo 
MILANO — Da giovedì comin
cia la fase conclusiva della trat
tativa fra il sindacato e l'Alfa 
Romeo. Per dirla nel gergo sin-
dacale si va al «serrate finale», 
al confronto con l'azienda sul 
problema più delicato, quello 
degli esuberanti, sollevato dalla 
direzione del gruppo fin dal di
cembre scorso, quando — sull* 
onda delle crescenti difficoltà 
del gruppo automobilistico di 
Arese — si cominciò a parlare 
di massicci ricorsi alle cassa in
tegrazione, di forti eccendenze 
di personale, di misure anche 
drastiche per far rientrare i co
sti di produzione entro limiti 
sopportabili. La FLM si pre
senterà a questo decisivo con
fronto con Pazienda con il man
dato pieno dei consigli di fab
brica. 

Ieri si è riunita l'assemblea 
dei delegati di Àrese, presente 
per la FLM nazionale il compa
gno Puppo. Dal lungo dibattito 
e uscita una mozione, approva
ta a larga maggioranza, che dà 
mandato al sindacato e alla de
legazione che segue la trattati
va di stringere i tempi, di anda
re alla stretta fissando, nello 
stesso tempo, i termini precisi 
della delega. 

Intanto anche ieri si sono da*. 
ti gli ultimi tocchi al program
ma per la conferenza sulle pro
spettive del settore, Io sviluppo 
dell'azienda, l'occupazione, le 
condizioni di lavoro. Il conve
gno comincia stamani, nel 
grande capannone della gruppi 
motori dello stabilimento Alfa 
di Arese. Organizzato dal consi-

!
;lio di fabbnea e dalla FLM mi-
anese vedrà la partecipazione 

anche di rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
Saranno due giorni di dibattito 
e di confronto nel sindacato, 
con i rappresentanti dei Partiti 
e delle altre forze sociali per co
struire un «punto di vista» dei 
lavoratori sulle prospettive del
l'Alfa, sul ruolo dell'azienda 
automobilistica ' milanese nel 
sistema : delle, partecipazioni 
statali e nel settore. Durante i 
lavori del convegno, i diversi re
parti di produzione effettue
ranno un'ora e mezza di sciope
ro a rotazione. 

Su quali basi, giovedì si ri-

firende all'Intersind di Roma la 
rattativa? Ieri il consiglio di 

fabbrica dell'Alfa di Arese a 
stragrande maggioranza (solo 
11 i voti andati ad una mozione 
alternativa) riconosce che sul 
problema degli «esuberanti» le 
ultime proposte dell'azienda 
contengono «elementi dì novi
tà». Quali? Intanto il numero 
dei 7.051 «esuberanti», che l'Al
fa aveva individuato fino a 
qualche tempo fa con precisio
ne, viene rivisto e ridimensio
nato attraverso il passaggio di 
380 operai da lavorazioni indi
rette a lavorazioni dirette e l'u
tilizzazione delle norme sul 
prepensionamento (almeno 650 
lavoratori avrebbero già matu
rato oltre 30 anni di anzianità, 
complessivamente 1.500 po
trebbero usufruire delle agevo
lazioni). L'Alfa, inoltre, si di-" 
chiara disponibile ad introdur
re il part-time negli uffici e ad 
interrompere la cassa integra
zione a zero ore per effettuare 
lavorazioni straordinarie o per 
•corsi professionali. • 

Oggi i delegati dicono: occor
re integrare questi elementi «in 
modo da superare nella sostan
za, oltre che nella forma, il ri
corso alla cassa intregrazione a 
zero ore» per lunghi periodi e 

E;r gruppi ben determinati di 
voratori. Occorre studiare 

una diversa utilizzazione delle 
ore di cassa integrazione che 1' 
azienda vorrebbe concentrare 
tutta sugli «esuberanti», anche 
con forme di rotazione. 

È aa suicidio 
la riaaacia al 
gas sovietico 
dico la FLM 

ROMA — n ritardo nei gasdot
ti fra l'Italia, l'Algeria e l'Unio
ne Sovietica rischia di apporta
re un nuovo colpo all'economia 
italiana. Lo denuncia la FLM 
affermando che «il protrarsi 
della pausa di riflessione scelta 
dal governo italiano avalla di 
fatto il blocco voluto dagli Stati 
Uniti» per le forniture tecnolo
giche airURSS. Questa politica 
consolida la contrapposizione 
dei blocchi, non serve la disten-
siono. Inoltre ha come risultato 
che «te fornitura già acquisito a 
quatte in via di acquisizione da 
parte delle imprese italiane, tra 
cui il Nuovo Pignone, tono 
meste in pericolo, cosi come in 
pericolo sarà ogni possibilità 
per l'economia italiana nei con-
frotni dei mercati dell'est euro
peo». La FLM affanna che «la 
trattativa sulla fornitura di gas 
•Mtano dall'URSS a dall'Alge
ria può rapprasontara una vali
da ahsraotiva al BBonopoUoe-
nafittteo ótU'OPEC e dallo 
multinaztenaH». lUnundarvI è 
un suicidio tconotatea 
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CITTÀ DI CHIVASSO 

PROVINCIA DI TORINO - CA.P. 10034 

RIPARTIZIONE LL.PP. 
Avviso di Bcitattone privar» per rappalto dei lavori di Amp6«m*nto Cimitero di 

Caatelraaso e Costruzione Loculi. 

. Importo a base di gara L. 197.913.827 -
Procedura d aggiudicazione: Uciu.'kxwj privata ai aerisi dell'art. 1 lettera C dette 

legge 2.2.1973 n-14. 
Finanziamento Cassa Depositi e Prestiti. 
CWvasso. B 29 Dicembre 1981 

IL SINDACO 
(Riva Cambrino Livio) 

COMUNE DI SALERNO 

AVVISO 

SI RENDE NOTO CHE L'AVVISO DI GARA DI PRESELEZIONE PUBBLICA
TO SU QUESTO GIORNALE IL 3 c.m. CONTIENE UN ERRORE TIPOGRAFI
CO NELLA INDICAZIONE DEL LOTTO A CHE CORRETTAMENTE È LA 
SEGUENTE: 
LOTTO A tt 22 ALLOGGI DI LOCALITÀ BRIGNANO 

IMPORTO LAVORI L. 1.103.997.000 

CITTA 
DI TORINO 

.""'AVVISO di licitazione privata per rifacimento 
della pavimentazióne bituminosa e sistemazione 
delle aiuole del Largo Grosseto.tratto compreso 
tra la via Stradella ed il cavalcavia ferroviario sulla 
linea Torino - Milano. 
Delib.de! Consiglio Comunale 24 novembre 1981 

IMPORTO BASE: L. 998.000.000 

Finanziamento limitato a Lire 713.300.000 
Procedura prevista dagli art. 73/c e 76 del R.D. 

23 maggio 1924, n. 827 e 1/a della legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Co
struttori per importi non inferiori a quello dell'ap
palto e per la categoria 
tVII» (Legge 10/2/1962, n. 57) possono chiede
re dì essere invitati alla gara presentando doman
da in bollo al f PROTOCOLLO GENERALE DELLA 
CITTÀ DI TORINO - APPALTI» entro il 25 FEB
BRAIO 1982. 

Torino, 10 febbraio 1982 IL SINDACO 
(Diego Novelli) 

UNITA' SANITARIA 
LOCALE VENTOTTO 

BOLOGNA NORD 

AVVISO DI GARA 
L*UnW SvnrTJfis Locate Ventuno • Boaj^o Noni andari quanto prima 
«eruzioni private per r aggiudicazione dar appallo dai «jeguentJ bvori par )a 
nvtotan^onarrfrariaestraordnanade^caparJa^ 

a aarvtf dajjanvtwntn 

DURATA 1 / 4 / 1 9 8 2 - 3 1 / 1 2 / 1 9 8 2 
LAVORI DA MURATORE: importo baaa L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
LAVORI OA BvfAlANCttWfO 
f VOWflCUTORfcimporto basa 1 .100 ,000 ,000 

La gara 
a) 

«•ranno «spanate con § r^todo di cui af/art 71.Tcomme 
2 9 marzo 1980 n. 22 . 

G Ì tomwmmi puaaiaw cNcaare di esaara invitati a la i 
domanda a r Unita Sanitaria Locale Ventotto - Bologna Nord-via 4 
15. antro 15 giorni data puboacaziona dal praaanta avvwaTAInrVatorio 
dal Comune di Bologna. 

•.PRESIDENTE 
Oala Rino Nanni 

Direttore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI. 

Condirettore 
MARCELLO DEL BOSCO 

Vieedrr attore 
FRANCO O T T O U N G H I 

Direttore reeponaatita 
Guido DcTAquBa 

Carme* aV ». A. «rUnrta» 

SlatMbfncnto t ipoyfico Q.A.T.E. - Via *•» Tawin*. 19 • 0O1SS 

hcrinonc al n. 243 del Rrontro Stampa «al Tribune»» «H Roma 

beri*, conte giornale mutala nel Regratro «et Tri*, d Rema n. 49SS 

D0K210NC. Nf DAZIONE E MmtfmSTHhttOm^ MRane. v*a»a FuMo Tasti. 75 
* C*P 20100 - Tel. 6440 - NOMA, via *e< TfewrW.19 * CA» 001S9 - Tel 
4.9S.03.1M-2-34-» « I l 11.51 2 3 4-S . TAMFFf IN AWOMAJkVNTO A MB 
NUMERI: ITALIA (con boro omaggio) arata L. 90.000. aamema 49.000 -
ESTERO (tenia libro cmtaggioi afino L. 14O.000. aemaaaie 73.900 - Can 
L-UMTA DEL IUNE0É: ITALIA Icon M*o omaaaiol arma L. 109.009. aemaetre 
93.900 • ESTERO tsenaa Nera o—apio) enne L. 199.000. aemaatra 99.500 -
Variaaiaulu ani CC» 43Q207 - Spedatone ai alatamente partala - PMtmu-
C I T P V oratefeAv rBVfjfcfAtSta1 # pc*)v4nc!e*it: St*fc MHeWW, *»*•• MeMWw*c4, 3 7 * T M . 1 0 2 ) 
•iìXnm-^0tmmtmmtmwngmtnltKtrm.»-JM.»*ì9UÌ9ì. 
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